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Con l’emanazione, nel giugno dello scorso anno,  del TUP (testo unico sulla privacy, L.196/2003), il legislatore  risponde all’esigenza di riordinare in un unico corpo la frammentata normativa in materia di tutela della privacy dei cittadini,  rappresentata fino a quel momento dalla L.675/96 e da una serie lunghissima di altri provvedimenti incastrati con essa. Questo testo individua un corpus di valori e di regole che, nonostante le continue proroghe cui l’applicazione della legge stessa è soggetta, produce una serie di effetti assolutamente rilevanti, da tener  ben presenti nello svolgimento delle attività giornaliere di imprese e professionisti. Cercando di compiere un veloce sorvolo di questo testo, con il fine di comprenderne i meccanismi e le  modalità di applicazione è necessario procedere ad alcune distinzioni che servono a  meglio definire gli ambiti di applicazione ed i soggetti coinvolti. La prima distinzione da compiere è relativa alla natura stessa dei dati in possesso, che vanno distinti in dati personali comuni e dati personali sensibili. I primi fanno riferimento a dati pubblici relativi ad un individuo, come ad esempio i dati anagrafici e possono essere trattati con minori accortezze, i secondi sono quelli che contengono riferimenti a versanti della sfera personale di un individuo la cui trattazione è particolarmente delicata. A titolo di esempio si possono citare le indicazioni relative allo stato di salute o alle preferenze religiose e politiche o ancora ai gusti sessuali o alle notizie di reato. Il trattamento di dati di tale natura viene sottoposto a regole piuttosto ferree e ad una serie di restrizioni per ciò che concerne  loro utilizzabilità da parte di soggetti terzi. Un’altra distinzione importante è quella dei ruoli; il testo di legge definisce la figura del titolare del trattamento, che è quella che acquisisce i dati per scopi afferenti la sua attività  e quella del soggetto del trattamento, che è colui il quale cede i suoi dati personali al titolare del trattamento, per il raggiungimento di uno scopo concordato con quest’ultimo. Oltre a quanto detto il garante ha individuato uno serie di altre figure, coinvolte nel trattamento e direttamente collegate all’organizzazione del titolare stesso. Queste sono: il responsabile del trattamento, che svolge il compito di supervisionare l’efficace funzionamento di tutto il processo di trattamento; gli incaricati al trattamento,  che materialmente eseguono le operazioni sui dati e gli eventuali collaboratori, interni ed esterni, che a vario titolo possono essere coinvolti in questo processo. Il dottore commercialista e la sua organizzazione hanno spesso a che fare  con dati della tipologia identificata come sensibile e da ciò nasce il bisogno di gestire correttamente i meccanismi di questa legge. A tal fine, è bene suddividere il processo di trattamento dei dati in tre fasi distinte: la prima riguarda l’acquisizione del consenso al trattamento dei dati, la seconda l’archiviazione degli stessi e la terza ha come oggetto la loro manipolazione e utilizzazione. La prima fase prevede che venga preventivamente inviata, all’attenzione del garante, una notifica di trattamento dei dati ( che l’autorità si riserverà di valutare) e che sia raccolta presso l’interessato un’autorizzazione (firmata nel caso di dati sensibili) al trattamento. Tuttavia, l’attività svolta dal dottore commercialista è stata posta dal garante sotto l’ombrello delle autorizzazioni generali di categoria che esautora dalla presentazione della notifica e anche la fase autorizzativa viene semplificata, riconoscendo la possibilità della raccolta secondo le modalità del consenso informato, sebbene questa riguardi dati personali sensibili.. La seconda fase prevede che tutta la struttura informativa del titolare del trattamento adotti quelle misure, tecniche ed organizzative, atte a archiviare correttamente i dati personali in modo da preservarne l’integrità, la segretezza nei confronti di chi non è espressamente autorizzato e la disponibilità in tempi rapidi nei confronti del soggetto del trattamento. Per fare questo è necessario disporre di un parco computer aggiornato con i sistemi operativi più recenti, e di   software gestionali che consentano di segmentare l’accesso alle banche dati;  di una rete informatica resa sicura da attacchi esterni attraverso l’uso di firewall efficienti e programmi antivirus costantemente aggiornati. Per i trattamento dei dati archiviati su supporti cartacei è espressamente indicato l’uso di armadi ignifughi, muniti di serratura.

